
Legg e  regio n a l e  22  mag g i o  199 7 ,  n.  15  (BUR  n.  43/1 9 9 7 )

ALLEVAME NTO  PER  FI NI  ES PO SITIVI  OR NA ME NTALI  O
AMATORIALI  DI  S P ECIE  OR NITIC HE  NATE  I N  AM BIE NTE
DO ME STICO. ( 1 )  

Art.  1  - Ambito  di  applicaz i o n e .

1. Gli  allevamen t i  a  scopo  esposi tivo,  amatoriale  o  orname n t a l e  di
uccelli  nati  in  ambien te  domestico  appa r t e n e n t i  alla  fauna  selvatica
di  cui  all'ar t icolo  2  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157,  sono
sogget t i  a  preventiva  autorizzazione  rilascia ta  dalla  Strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico- venatoria .  ( 2) 

1  bis. Agli  ibridi  ed  ai  muta ti  non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
alla  presen te  legge.  (3) 
1  ter.  È  mera  detenzione  il  possesso  di  uno  o  più  esemplar i  a
fenotipo  ancest r a le  di  unico  sesso  ovvero  di  quelli  cui  la  riproduzione
venga  impedita  dalla  separazione  coatta  dei  sogget t i  di  sesso
diverso.  La  provenienza  dei  sogget t i  detenu ti  deve  risulta re  legittima
e  documen t a t a ,  fermo  restando  che  la  mera  detenzione  può  essere
eserci ta t a  senza  alcuna  autorizzazione.  ( 4) 

Art.  2  - Requi s i t i .

1. L'autorizzazione  è  rilascia ta  a  condizione  che  il  richieden t e
dimost r i  la  legittima  provenienza  dei  sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  1.

2. La  provenienza  dei  sogge t t i  può  esse re  attes t a t a  dal  richieden t e
anche  mediante  dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  notorio.
2  bis.  Qualora  la  norma tiva  presen te  negli  stati  esteri  non  preveda  il
rilascio  di  certificazione  da  parte  dell’allevator e  circa  la  provenienza
dell’avifauna  nata  in  ambien te  domestico,  vale  la  dichiarazione
sostitu tiva  di  atto  notorio  dell’acquiren te  previs ta  dal  comma  2;  gli
esempla r i  devono  esse re  muniti  di  anello  chiuso  inamovibile,
rilascia to  da  una  delle  federazioni  appa r t e n e n t i  alla  Confede razione
ornitologica  mondiale  (COM),  riportan t e  i dati  dell’allevato re .  ( 5) 

Art.  3  - Pres e n t a z i o n e  delle  doma n d e .

1. Al fine  di  ottene r e  il  rilascio  dell'au to rizzazione,  i richieden t i ,  nella
domand a,  devono:



a) indicare  le  genera li t à  e  la  residenza ,  nonché  l'indirizzo  ove  ha
sede  l'allevamen to ,  qualora  lo  stesso  sia  dislocato  in  luogo
diverso  da  quello  di  residenza;

b) allegare  l'elenco  delle  specie  che  intendono  allevare  con
possibilità  di  integra r le  previa  segnalazione  all'en te  che  ha
rilascia to  l'autorizzazione.

Art.  4  - Autorizzaz i o n e .

1. L'autorizzazione  è  rilascia ta  dalla  Strut tu r a  regionale  competen t e
in  mate r ia  faunistico- venatoria  ( 6)  ent ro  sessan t a  giorni  dal
ricevimento  della  domanda .

Art.  5  - Inan e l la m e n t o .  ( 7 )  

1. I  sogget t i  riprodu t to r i  devono  essere  inanella ti  con  anello
numera to  inamovibile  chiuso  fornito  dalla  Stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  faunistico- venatoria  ( 8)  o  dalla  Federazione
italiana  manifes t azioni  ornitologico  venato rie  (FIMOV)  o  dalla
federazione  italiana  ornicoltori  (FOI)  o  da  altre  associazioni  aderen t i
alla  Confede razione  ornitologica  mondiale  (COM)  oppure ,  infine,
riconosciu t e  dalla  Regione.  La  Giunta  regionale  provvede  alla
definizione  ed  approvazione  dei  criteri  per  il riconoscimen to.

2. I  pulcini  (pullus)  devono  essere  inanella ti  a  cura  dell’allevato re
entro  il  decimo  giorno  di  vita,  con  anello  inamovibile  chiuso  di
diamet ro  adegua to ,  riportan t e  il  numero  progres sivo  del  sogge t to
allevato  e  fornito  dall’amminis t r azione  provinciale  o  dalla
Federazione  italiana  manifes t azioni  ornitologico  venato rie  (FIMOV)  o
dalla  Federazione  ornicoltori  italiana  (FOI)  o  da  altra  federazione
riconosciu t a  dalla  Regione  ai  sensi  del  comma  1.

3. La  Giunta  regionale  definisce  le  cara t t e r i s t iche  degli  anelli
inamovibili  da  utilizzare .

Art.  6  - Cess io n i .  ( 9 )  

1.  omissis  (10 ) 

2.  omissis  (11 ) 

3. L'allevato re  deve  rilascia re  all'even tual e  acquiren te  una
attes t azione  di  provenienza  su  specifici  moduli  vidimati  dalla
Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico- venatoria  ( 12 ) in
cui  sono  riporta t i  i seguen ti  dati:



a) specie  a  cui  appar t i ene  il sogge t to;

b) estre mi  di  identificazione  dell'anello;

c) dati  anagrafici  dell'acqui re n te .

4. Il  docume n to  di  cui  al  comma  3  attes t a  il  legale  possesso  del
sogget to  ceduto  e  lo  deve  accompa g n a r e  in  caso  di  eventuali  nuove
cessioni.

Art.  7  - Manif e s t a z i o n i  fieri s t i c h e .

1. Nelle  manifes tazioni  fieristiche,  nelle  mostre  ornitologiche  e  negli
esercizi  commerciali  specializzati,  possono  esser e  esposti  e  ceduti
esclusivame n t e  esempla r i  muniti  di  anello  inamovibile  chiuso  così
come  previsto  all'ar t icolo  5,  nonché  provenien ti  da  allevamen t i
autorizzat i.

Art.  8  – Vigilanza  e  applicaz io n e  dell e  sanzio n i .  ( 13 )  

1. L’attività  di  controllo  e  di  vigilanza  sull’applicazione  della
presen t e  legge  spet ta  al  Servizio  regionale  di  vigilanza  istituito
dall’articolo  6  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30
“Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”.

2. Sono  delega te  ai  Comuni  le  funzioni  ineren ti  l’applicazione
delle  sanzioni  per  violazioni  accer t a t e  nel  proprio  terri torio  previste
dalla  presen te  legge,  che  vi provvedono  ai  sensi  della  legge  regionale
28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega  delle  funzioni  ineren ti
all'applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  compete nz a
regionale.

Art.  9  - Sanzio n i .

1. Chiunque  alleva  le  specie  di  cui  all'ar t icolo  1  senza  la  prescri t t a
autorizzazione,  è  sogget to  alla  sanzione  pecunia r ia  amminis t ra t iva
da  lire  300.000  a  lire  900.000.

2. Per  la  violazione  degli  obblighi  previsti  dagli  articoli  5,  6  e  7,  è
prevista  la  sanzione  pecunia r ia  amminis t ra t iva  da  lire  100.000  a  lire
300.000.

3. Fermo  restando  quanto  stabilito  all'ar ticolo  8,  si  applicano  le
norme  previste  dalla  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  e
successive  modifiche  e  dalla  legge  24  novembre  1981,  n.  689.



Art.  10  - Norma  trans i tori a .

1. Coloro  i  quali  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge
detengono  sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  1  sono  tenuti  a  darne
comunicazione  all'amminis t r azione  provinciale  compete n t e  entro
centoven ti  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  della  legge,  al  fine  di
ottener e  l'autorizzazione  all'allevam e n to .

Art.  11  - Norma  finanziar ia .

omissis  (14 ) 

Art.  12  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell' articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



1 () Titolo  così  sostitui to  da  comma  1  art.  62  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9.  

2 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30che  ha  sostitui to  le  parole  “dall’Amminis t r azione  provinciale
terri torialmen t e  compete n t e”  con  le  parole  “dalla  Stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  faunistico- venatoria”;  in  precede nza  modificato  da
comma  2  art.  62  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  9.

3 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  9  agosto  1999,
n.  33.

4 () Comma  aggiun to  da  comma  3  art.  62  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9.  

5 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  63  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9.  

6 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  4  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30che  ha  sostitui to  le  parole  “dalla  Provincia  terri torialmen t e
compete n t e”  con  le  parole  “dalla  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  faunistico- venatoria”.  

7 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  98  della  legge  regionale  30
dicembr e  2016,  n.  30.   Il  testo  precede n t e  così  disponeva:  

“Art.  5  - Inanellame n to .
1.  I  sogget t i  riprodu t to r i  devono  esse re  inanellati  con  anello  numera to
inamovibile  chiuso  fornito  dalla  Provincia  o  dalla  Federazione  italiana
manifes tazioni  ornitologico  venatorie  (FIMOV)  o  dalla  Federazione  italiana
ornicoltori  (FOI)  o  da  altre  associazioni  aderen t i  alla  Confede razione
ornitologica  mondiale  (COM).  
2.  I  pulcini  (pullus)  devono  esser e  inanella ti  a  cura  dell'allevato r e  entro  il
decimo  giorno  di  vita,  con  anello  inamovibile  chiuso  di  diamet ro  adegua to,
riportan t e  il  numero  progre ssivo  del  sogget to  allevato,  e  fornito
dall'am minis t r azione  provinciale  o  dalla  Federazione  italiana  manifes t azioni
ornitologico  venato rie  (FIMOV)  o dalla  Federazione  ornicoltori  italiana  (FOI).  
3.  L'anello  inamovibile  corrisponde :
a)  qualora  l'allevatore  sia  iscrit to  alla  Federazione  italiana  manifes tazioni
ornitologico  venatorie  (FIMOV),   a  quello  previsto  dalla  associazione  e
riporte r à  nello  stesso,  quale  numero  di  matricola,  quello  assegna togli
dall'au to rizzazione  provinciale;
b)  qualora  l'allevator e  sia  iscrit to  alla  Federazione  ornicoltori  italiana  (FOI),   a
quello  previsto  dalla  associazione  e  il  numero  di  matricola   assegna to
all'allevame n to  della  provincia  si  identifica  con  il  relativo  Regist ro  Nazionale
Allevatori  (RNA).”.

Tale  testo  era  stato  ogget to  da  ultimo  di  modifica  appor t a t a   da  comma  1  art.
64  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  9  che  al  comma  1  aggiungeva  alla  fine  le
parole  “o  dalla  Federazione  italiana  manifes tazioni  ornitologico  venatorie
(FIMOV)  o  dalla  Federazione  italiana  ornicoltori  (FOI)  o  da  altre  associazioni
aderen t i  alla  Confede razione  ornitologica  mondiale  (COM)”;  articolo
precede n t e m e n t e  modificato  anche  da  art.  1  legge  regionale  3  agosto  2001,  n.
14.

8 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  4  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30che  ha  sostitui to  le  parole  “dalla  Provincia”  con  le  parole



“dalla  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico- venatoria”.  

9 () Rubrica  così  sostitui ta  da  comma  1  art.  65  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9,  che  sostituisce  la  parola  “Regist ro”  con  “Cessioni”.  

10 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  65  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9.  

11 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  65  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9.  

12 () Comma  così  modificato  da  comma  4  art.  4  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30che  ha  sostitui to  le  parole  “dall’amminis t r azione  provinciale”
con  le  parole  “dalla  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunis tico-
venato ria”.  

13 () Articolo  sostitui to  da  comma  5  art.  4  legge  regionale  7  agosto  2018,
n.  30  . 

14 () Articolo  abroga to  da  comma  6  art.  4  legge  regionale  7  agosto  2018,
n.  30  . 
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